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Eccellenze, Signori, 

Ohiusi il n1io discorso del passato anno au­
gurando di poter annunziare oggi da questo 
seggio l' adelnpin'lento dei nostri voti di pace 
universale, tra gli 8tati negli ordini politici ed 
econolnici internazionali, e tra gl' individui e le 
varie classi sociali negli ordini interni delle 
nazioni civili. 

Il bisogno di pace tra gli Stati fu anche 
11.leglio rafferlnato nel sentilnento universale dei 
popoli, per quel vivo rin'lpianto, per quel con­
certo di sincere lodi che seguÌ la n'len10ria del 
più potente augusto rappresentante di questa 
benefica divinità della pace, rapito dolorosa-
11.lente da natura nel corso dell' anno 1894. 

Ma negli ordini interni acuÌ più feroce­
lnente le zanne l' idra dell' anarchia; cadde, non 
per n1.orbo, n'la pel pugnale di un assassino, il 
si11.lpatico e riverito capo di una Nazione alnica; 
tutti gli Stati sentirono la necessità di più ri­
gidi freni, di più valide difese contro l' irron'l­
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pere eli questa novella barbarie, non istintiva 
lua Il1.editata,che ci 111inaccia da ogni lato. 

Però io ho fiducia ancora che svan1.pi e si 
spenga presto questo fuoco di Ì)assioni selvagge 
e dissennate, contraddette dalla legge indistrut­
tibile della natura socievole dell' uonlO. 

Il feno1neno, che, secondo 111e, è veran1.ente 
grave, è questo progressivo affievolirnento del 
sentiluento lnorale, fenolneno che ha più spe­
ciale ilnportanza nei rapporti giuridici, i quali 

. trovano nella n10rale uno dei coefficienti più 
validi eli libera spontanea attuazione. 

.. (~uesto stato pauroso ha fatto sentire il bi ­
sogno, in telupi eli desolante scetticis111o, che si 
ravvivi il sentin1ento religioso, il quale con la 
sua universalità, con l'indole sua popolare, è, 
qual sanzione della 1110rale, la consacrazione al­
tresÌ del diritto, l' in1.pulso più efficace al retto 
indirizzo delle facoltà volitive. 

La scienza Inoc1erna non materialista, che 
assun1.e di poterc1erivare il tutto dal 1nini1110 
possibile, e quasi nulla cl' un OlTIogeneo inc1e­
.	terminato, se esclude dal principio delle cose, 
deve an1.111.ettere al termine di una evoluzione 
indefinita, COlne finalità suprelua, una lnente, 
che tutto abbraccia, l' ideale di una perfezione 
cosciente, che illuluina ed attrae le intelligenze 
inferiori, e con l'azione delle leggi attuate nei 
varii organis111i punisce i trasgressori che a 
quelle contraddicono. 

http:svan1.pi


rrra i nloderni, gli statisti più dotti, an­
che quelli ac1usati alle più alte speculazioni, 
hanno riconosciuto e procla1nato l' hnportanza 
della funzione sociale dell' elen1ento religioso, 
parlano clelIa religione con tal rispetto, che è 
prinlo indizio di novella fiamlna cli un culto 
redivivo. 

O giovani, da cui dipendono le nostre ~orti 
future, sdegno vi punga e vergogna di rhnanere 
sepolti nel pantano degli interessi Inateriali. Che 
un lTlini1110 di fede ahneno vi scaleli e vi con­
forti. Levando gli occhi in alto, al eli là del 
principio dei n10nc1i o della fine de' secoli, ado­
rate un ideale di perfezione infinita, che vi 
guidi per una scala ascendente dall' individuo 
alla fa1niglia, alla patria, all' lnnanit~. 

Prendian10 intanto gl' insegnaluenti del pas­
sato, vedialuo cosa ci dicono dell' 0l)era dei 111a­
gistrati, guardando anche al di là del recinto 
di questa Oorte. 

Ah! in 111ezzo al 111io profondo dolore per 
ciò che si è detto e si è scritto sulla Magistra­
tura da qualche ten1po, lui è conforto di poter 
espandere oggi tutto il 1uio anin10 con fiducia 
innanzi a ques1ta eletta adunanza, forse bene­
vola, , giusta senza dubbio. 

E lecito, io c101uanc1o, dì trarre generaliz­
zazioni per tutta la J\1agistrat-o-ra italiana nella 
sua con1pagine organica, e pel valore indivi­
duale di tutti i suoi 111en1bri, da un processo 
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unico, nato in condizioni ecceziollalissiIue, in 
ambiente perturbato e quindi avverso al libero 
svolgilnento delle indagini, aggravato da inci­
denti straordinari che sopravvennero a conlpli­
carlo, tanto che potè essere giudicato, che vi 
si fossero sn1arriti, riuscendo iIupari al difficile 
còmpito, alcuni pochi lnagistrati -preposti per 
legge all' istruttoria? L'autorevole ed iInpar­
ziale Oonllllissione d'inchiesta, pur luantenen­
dosi rigida ne' suoi giudizi, non lnancò di spe­
cificarne e lilllitarne bene la portata:, 

" E vero, essa disse, che l' opera de' fun­
" zionari che ebbero parte all' istruttoria ~nzi­
" detta è venuta lueno al còmpito suo, nla essa, 
"anzichè ottenere l' aiuto che la giustizia ha 
" dritto di' attendere in un paese educato al ri­
" spetto della libertà e della legge, fu costretta 
" a lottare con forze inadeguate contro ogni 
" lllaniera d'influenze studiose di trascinarla ai 
" propri intenti ". 

E più su: ~, L' alnbiente fornlato dalle lotte 
" combattute, sopratutto nella stalupa, durante 
" quel periodo nlalaugurato della vita politica 
" italiana, doveva esercitare, forse anche incon­
" scialnente, una influenza deleteria in un pro­
" cesso, il quale prestava alle ire di parte così 
" larga lnesse di sospetti e d'insinuazioni, che 
" l' opera dell', istruzione non seppe senlpre do­
" nlinare ". E evidente che in questi passaggi 
si parla di influenze subìte dall' alubiente, anche 
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inconscialuente, di preoccupazioni nell' interesse 
pubblico e non nell' interesse privato di questo 
o di quello. 

Ebbene, io ripeterò ciò che diss i già lo 
scorso anno: " Gli errori e siano pure le colpe 
" dei singoli debbono dirsi, per inferenza ne­
"cessaria, vizi della cOlupagine di tutta la 
" istituzione? Se credete che al 111agistrato faccia 
" bisogno eli una forza eli resistenza in alubiente 
" lualsano . di possibili opposte pressioni e in­
"fluenze dal basso e dall' alto, sarà dunque 
" luezzo adatto a crescere quella forza la leg­
" gerezza con cui si getta il discredito della 
" diffidenza coi sospet~i più ingiuriosi su tutto 
" e su tutti? " 

Del resto è luia convinzione, che gl' inci­
denti dolorosissinli del processo della Banca 
ROlnana, cOlIlunque relativi a singoli funzionari, 
porteranno su tutta la Magistratura gli effetti 
benefici di insegnaluenti preziosi. 

lo sono sicuro che in tutti i lnagistrati si 
renderà selupre più viva la coscienza dell' ilu­
portanza suprema delle funzioni giudiziarie, 
della grandezza de' diritti che ne derivano, 
della forza necessaria a nlantenerli integri, 
tanto più quando l' anlbiente è più turbato, 
dell' obbligo di sottrarsi a qualunque preoccu­
pazione estranea, e sia pure a fine di -bene. 

lo non ho sentito luai su lue, nè intorno 
a lue, il luininlo segno eli presstoni dall' alto; 
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fui bensÌ spaventato una volta, quando era in 
provincia, vedendo con1e l' opinione pubblica, 
ostile al giovine in1putato per la vita anteriore 
della sua falniglia, potè traviare n10111entanea­
Inente, senza che essi stessi l'avvertissero, il 
giudizio di giudici integerrin1i nell' estÌlna­
zione di un fatto sen1plicissin10. Deh! che i 
lnagistrati si guardino, prelYlunenc10si a ten1po, 
dalle influenze che sono le più pericolose, quelle 
cioè che s'insinuano nell' anÌl'no eli soppiatto, e 
che poi si subiscono senza averne coscienza. 

In occasione appunto dell' istruttoria della 
Banca R0111ana, si è risollevato in questi giorni 
il proble111a della vera indole dei diritti e do­
veri del Pubblico Ministero, che il nostro Or­
ganico giudiziario definisce ancora rappresen­
tante del potere esecutivo presso l'autorità 
giudiziaria. Sia data a n1e la soddisfazione eli 
poter oggi ripetere ciò che dissi su questo ten1a 
più che trent' anni addietro, nel discorso inau­
gurale che pronunciai nel 1863 quando era 
Procuratore del Re in Aquila degli Abruzzi: 

" La legge è ad un ten1poprecetto uni­
"versale e principio di applicazione ai casi 
" particolari. Nel priIno aspetto è obbligo del 
"Governo di bandirla, inculcarne l'autorità, 
"curarne la esecuzione, porre a sua disposi­
"zione la forza pubblica, creare le ~1agistra­
" ture destinate ad applicarla, sorvegliare queste 
" nell' arduo CÒ111pito dei loro doveri, sostenerle 
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~, contro gli ost~coli; tutto ciò ed altro di so­
".n1igliante può e deve fare il Governo, anche 
" direttanlente, rapporto la legge nella sua uni­
" versalità, e questo nella lnassilna parte esso 
" fa col mezzo e coi sussidi del Pubblico Mini­
" stero qual suo rappresentante. lVIa l' applica­
" zione della legge ai casi particolari è funzione 
"essenziahnellte giudiziaria, funzione che deb­
" h' essere indipendente dal potere esecutivo, 
" così nel tutto che in ciascuno dei suoi mo­
" lnenti. Ohe perciò, quando il Pubblico Mini­
"stero dirige le istruzioni, prolnuove 1'azione 
" pubblica contro tale o tal altro delinquente, 
" produce questa o quella requisitoria per la 
" valutazione dei fatti o per l'applicazione della 
" legge, egli compie un atto, che è elelnento in­
" tegrante dell' opera giudiziaria, egli è 111agi­
" st:t~ato rappresentante della Società, non~del 
" Governo, dell' interesse pubblico, non di un 
" organo speciale dello Stato. Se questa dualità 
" e conseguente conciliazione si voglia rappre':" 
" senta,re adeguatalnente· negli orclini statùali, 
" bisognerà riprodurre i[ prescritto nell' Orga­
~, nico napolitano del 1817, cOlupletandolo, far 
" del Pubblico lVIinistero una f1lnzione rivo­
" cabile di magistrato inal1~ovibile ". 

Affacciandoci all' anno 1895, io saluto con 
affetto la numerosa schiera di·· colleghi valorosi 
venuti a noi IleI corso dell' anno or caduto. 
~1a ahi! non trovo più, rapitocì da 'lnorte, Gio­
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vanni GuaITasi, cosÌ anlato e riverito per pregi 
di lnente e di cuore, e quel Oall1illo JYlotta, 
tolto innanzi telllpO dolorosanlente da 1norbo 
inesorabile alla fan1iglia e alla Magistratura, 
egli che aveva ottenuto un seggio in questa 
Oorte di Oassaziolle conle preinio dei dotti suoi 
lavori sui progetti del nuovo Oodice penale 
italiano. 

Per la legge inflessibile dell' età perdenl1110 
i colleghi Antonio Giudice ed Angelo Spera, 
nla essi sono ancora presso di noi, possianlo 
averli presenti nel culto dei nostri affetti, ed 
attinger~ da loro altri eselnpi vivi di patriot­
tislno e di sapienza. 

Per ragioni dOll1estiche il consigliere Fata 
fu indotto a chiedere ed ottenere il colloca­
Inento a riposo, e non ci dolse poco, che così 
egli ci negasse gli ulti111i frutti della sua lunga 
e lodata esperienza. . 

Il consigliere Loffredo chiese ed ottenne 
1)er ragioni donlestiche il trasferilnento nella 
'Cassazione di Napoli. Oi dolse perderlo, nla ci 
piacque che fossero soddisfatti i suoi desiderÌ 

Il valorosissinlo Oanelio Cocchia fu Ineri­
tanlente prollloss0 a priulo presidente di Corte 
d'Appello, e dai patrii Abruzzi, a n1e così cari, 
giunge ogni dì la lode di lui COlne giurista e 
e conle aInn1inistratore. Il caro e valente nostro 
collega sostituto procuratore generale Fiocca 
ha preferito, per Inotivi principalulente di salute, 
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le funzioni più riposate di 111agistrato giudi­
cante. Pur separandonlene con dolore, non ho 
potuto non secondare l'adenlpiluento dei suoi 
voti, tanto più che egli resta con noi in questa 
stessa Oorte Suprelna. 

Ma io non posso trattenere la nota più' 
triste, che lni sgorga con le lagrhne dal cuore, 
ricordando quel Carlo Oialfi, caduto a 28 anni, 
quando vincendo, prinlo fra i pochissimi appro-, 
vati, nell' ultinlo, concorso in Magistratura per 
nlerito distinto, aveva guadagnato il posto di 
giudice di Tribunale; egli che già con questo 
esperinlento e c.on la pubblicazione di pregevoli 
scritture giuridiche avea dato pegno cl' essere 
onore della JYIagistratura. E lo seguiva poco 
dopo altro giovine valente, l' uditore Bandini, 
figlio unico del nostro collega alnato e riverito, 
rin'lasto ora con la infelicissinla cOll1pagna, orbo 
di ogni 1111ne nella casa desolata. 

Quale fu il lavoro dell' anno 1894? Rias­
SUllllalUO brevenlente i dati della statistica. 

AFFARI CIVILI. 

Per le ll1aterie cOlnuni alle 5 Oorti di Oas­
sazione i ricorsi _sopraggiunti nell' anno 1894 
furono 426, nunlero quasi uguale a quello del '93 
che fu di 437. Oltre le sentenze eluesse per re.;.. 
cesso, inaluluissibilità o nlancata lnateria del 
contendere, che furono 49, le sentenze in merito 
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furono 336, nel '93 erano state 274. Gli annul­
lanlenti che nel '93 furono elel 37 per cento, sono 
stati alla ragione minore del 31 per cento. 

Per le luaterie eli conlpetenza speciale della 
Oassazione eli ROlua, Sezione unica, i ricorsi 
sopraggiunti nell' anno 'furono 164, nleno che 
nel '93, in cui furono 211. 

Oltre le 26 sentenze per recesso, inanllnis­
sibilità o n:~ancata luateria del contendere, le 
sentenze in Inerito furono 197, un po' lueno che 
nel 1893, che ne clètte 267. . 

Gli anllullalnenti, poco più che nell' anno 
innanzi, alla ragione del 42 per cento. 

Per gli affari di cOlllpetenza speciale della 
Oassazione di ROlua, Sezioni unite, il lavoro fu 
come nel '93, e le ~entenze elllesse, oltre le 11 
per recesso, furono: 

Per deternlinazione della cOlupetenza spe­
ciale della Oassazione eli Ronla, 23; 

Per definizione di attribuzioni tra l'auto­
rità giudiziaria e l' alllnlinistrativa, e fra ~rribu­
nali orelinari e giurisdizioni speciali, sia sotto 
forma di conflitti e di provocazione diretta alla 
dichiarazione eli cOlnpetenza, sia per effetto eli 
ricorso ordinario, 88. 

Sopra secondo ricorso per nlotivi identici 
a quelli che dettero luogo al. primo annulla­
Inento, 13, con 9 rigetti che furono nella lnas­
sÌllla parte per effetto eli nuove difese e circo­
stanze di fatto svolte in grado di rinvio. rrre 
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sentenze, en'lanate nello stesso giorno sopra 
un' unica questione, n'lodificarono proprian'lente 
il criterio giuridico. sui casi di applicazione 
dell' art. 13 della legge di registro, Dla è no­
tevole che il prin1.o annullaluento era stato pro­
nunciato dalla stessa Oorte di Oassazione di 
liolua, non da una delle Cassazioni regionali. 

AFFARI PE;{ALI. 

Prin'la sezione. Ricorsi sopraggiunti nel­
l'anno, 2851 (2669 nel '93). Esauriti senza di­
sCUssiol~e, 1050 (828 nel '93). Esauriti con di­
scussione, 2917 su 2021 procec1iluenti. 

Oltre a ciò la prilna Sezione pronunziò 234 
sentenze per decisione di conflitti e designazione 
di n1.agistrati; 5 sentenze eli revisione; 19 per 
ren'lissione eli cause; 9 sentenze a Sezioni unite 
con la civile per n1.aterie 'penali. 

Gli annullan1.enti furono, contro sentenze 
eli Sezione di accusa del 53 per cento, contro 
sentenze di Corte di Assise dellO per cento. 

Seconda Sezione penale. 
I ricorsi sopravvenuti nell' anno furono 7682 

(7924 nel '93). Esauriti senza discussione, 3442. 
Esauriti con discussione di n1.otivi, contro sen­
tenze di pretori, 325; di· Tribunali, 1500; eli 
Corti di Appello, 2253. 

Gli annullan'lenti furono, con progressione 
ascendente COll'le nel '93, del 7 per cento contro 
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sentenze di Oorti di Appello; dellO per cento 
contro sentenze di Tribunali; del 21 per cento 
contro sentenze di pretori. 

In questi numeri si rispecchia la parte e­
sterna dell' operasapiente della Oorte eli Oassa­
zione, coadiuvata dai rappresentanti del Pub­
blico Ministero, dalla difesa organizzata nella 
Regia Avvocatura Erariale e dai vivi dibattiti 
del libero Foro. Le eflelneridi giudiziarie fanno 
fede del valore del contenuto~ 

Tra i fatti pubblici di llon COll'lUne gravità 
clelIa priIna lnetà dell' anno 1894 furono quelle 
ilnprovvise pert-urbazioni clelIa sicurez~a pub­
blica, che scoppiarono, divalnpandonella Lu­
nigiana e nella Sicilia, quegli attentati popolari 
alla proprietà, irron'lpenti in forina insolita su­
periore alle cagioni~ 

Una grande responsabilità incon'lbeva sul 
Governo per la sollecita instaurazione dell' or­
dine pu bblico coi n'lezzi straordinari consentiti 
dallo Statuto, non bastando gli ordinari. Fu 
quindi proclalnato lo stato cl' assedio, e lnante­
nuto durante il bisogno nella Lunigiana e nella 
Sicilia., 

E una podestà sanzionata espressalnente 
nei Oodici penali lnilitari per lo stato di guerra, 
nla è podestà parecchie volte esercitata per 
causa politica, nè fu lnai disapprovata, anzi fu 
ilnplicitamente riconosciuta, per la telnporanea 
necessità, dai suprenli organi costituzionali. 
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Dovendo, in conforlnità del princIpIo, svilup­
pare le conseguenze necessarie, si ebbero a 
Inodello appunto i Coelici penali nlilitari, i quali 
hanno riconosciuto inefficaci nello stato d' as­
sedio guerresco i soli 111ezzi straordinari di pre­
venzione, ed hanno voluto una più vigorosa e 
pronta repressione, estendendo la cOlnpeten:6a 
.aei Tribunali 111ilitari a nuovi reati più stretta­
mente attinenti allo stato di guerra. 

Oosì nello stato cl' assedio politico fu data 
eOlnpetenza ai Tribunali nlilitari per la re­
pressione di alcuni reati a detto stato con­
nessi, e ciò anche pei fatti anteriori che furono 
causa della proclanlazione dello stato cl' assedio. 
Trattandosi di Tribunali già organicalnente co­
stituiti innanzi per legge, 111ale a proposito si 
fecero paragoni a C01l1111issioni speciali appo­
sitaluente create per clate circostanze al te111pO 
dei passati Governi dispotici clella vecchia 
Italia. 

(~uesti problell1i assai gravi nli tennero per 
più Illesi in angosciosa Il1editazione, finchè i 
dubbi non furono dileguati dalla nlia ll1ente, in 
l'Dodo da potere C011 anilno sicuro chiedere alla 
Corte di Cassazione, che l11i diè il suggello della 
sua autorità, la convalidazione del sistell1a. 

Dopo le dotte discussioni giuridiche che si 
fecero intorno all'arduo tenla, non sarebbe questo 
nè il luogo nè il te111po di riaccendere una po-' 
le111ica di cui si odono ancora gli echi lontani. 

3 
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Ma io dico altaluente, che vorrei fosse questa 
n'lateria disciplinata per legge, che vedrebbe 
assicurata la sua efficacia preventiva, e che sa­
rebbe sottratta alle possibili fluttuazioni d' in­
terpretazioni opposte. 

Senza dubbio, nell' esistenza di un testo 
scritto sullo stato di assedio politico, più fre­
quentel11ente un Ministero pusillaniIne sarebbe 
animato a valersi di quella podestà straordi­
naria, facendo scudo alla sua responsabilità con 
qualche forn1a di n1aggiore o luinore hnpor­
tanza, che la legge non potrebbe non prescri­
vere. Al contrario solo un Ministero di grande 
autorità, e posto di l'incontro ad una necessità, 
forlnic1abile, prenderà a sè la responsabilità di 
provvec1iInento così grave, senza un testo espresso 
di legge che lo autorizzi. 

Però, messo da banda il problen1a del n'lodo 
con1e forlnulare la legge, io mi preoccupo delle 
condizioni della Magistratura, per la quale è 
troppo grave peso associarsi a una parte della 
responsabilità del Governo per la detern1ina­
zione dei limiti di poteri costituzionali non defi­
niti da legge, n1a deterlninati dal fatto della 
necessità. 

Sciolgo ora la prOlnessa fatta nel 111io Di­
scorso inaugurale del passato anno, di con1ple-· 
tare l' esposizione della dottrina sui rapporti 
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giurisdizionali tra la IV Sezione del Oonsiglio 
di Stato e questa Oorte Supren'la di Oassazione. 
Bisogna applicare i principi generali alla solu­
zione scientifica di alcuni nuovi problemi, anti­
veduti già ed annunziati da chi studia questa 
nlateria, anche innanzi che la pratica li abbia 
sollevati in atto per la risoluzione effettiva. 

E dapprin'la riasslu11.ialuo i concetti fonda­
lllentali e le conclusioni SOl11.lue di questa parte 
del 111.io Discorso del passato anno. 

Dato di regola con la legge del 1865 alla 
,col11.petenza giudiziaria il definire i controversi 
rapporti di diritto civile o politico, quand' anche 
vi fossero implicati atti del potere amnlinistra­
tivo, si volle con la legge posteriore del 20 
lllarzo 1877 assicurare l' incolulnità di questa 
competenza, deferendo ad un supren'lo magi­
strato giudiziario, a questa Oorte di Oassazione 
in Sezioni unite il decide:re tutte le questioni di 
COlupetenza tra l'autorità giudiziaria e l' alU­

l11.inistrativa, sia per provocazione diretta ad 
istanza dell' An'lll'linistrazione pubblica, sia col 
Il'leZZO di ricorso ordinario delle parti con­
tendenti. Ma con precetto più generale nel n. 3 
dell' art. 3 fu dato ricorso per incon'lpetenza o 
eccesso di potere avverso le sentenze di qual­
siasi giurisdizione speciale. 

(~uali le conseguenze di questo ordina­
luento sulla più recente istituzione della IV Se­
zione del Oonsiglio eli Stato? 
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Se contro un ricorso a questa IV Sezione 
si opponga da taluna delle parti l' incolupetenza 
dell' autorità anl111inistrativa invocanc1osi quella 
giudiziaria, provvede espressaUlente la legge 
del 21 Inarzo 1889, articoli 20 e 21; disponendo 
che debbano inviarsi gli atti alle Sezioni unite 
della Oorte di Oassazione di ROlna perchè re­
goli preliluinarmente la questione di COl1lpe­
tenza. 

Ora, se ciò fu fatto, e la Corte di Cassa­
zione decise, non escludendo del tutto la C0111­
petenza della IV Sezione, 11la assegnandole dei 
confini, e se poi contro la sentenza in lnerito 
pronunciata dalla IV Sezione una delle parti 
si dolga che furono oltrepassati quei confini i 

che fu toccato il calupo sottrat~o alla cOlupe­
tenza alunlinistrativa, conle si può dubitare 
(c1icevaluo noi), che sia dato il ricorso alla Oas­
sazione di ROl1la pel nl0tivo della integrità del 
priluo giudicato sulla conlpetenza? 

Supponianlo ora il caso che innanzi alla. 
IV Sezione del Oonsiglio di Stato non abbiano 
le parti sollevata la questione di cOlnpetenza, 
nessuno ha nlai sostenuto che siffatta quistione 
resti sepolta con la pronunciazione della sen­
tenza in 111erito. 

Ora noi soggiungeval11.o, che la quistione 
dev' essere risoluta da quella stessa Oorte di 
Oassazione, in cui la legge ha riconosciuto espres­
samente il giudice SUprel1l0 dei conflitti pure 
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in rapporto alla IV Sezione del Oonsiglio eli Stato, 
e che il Iuezzo è appunto in quel ricorso per 
incolnpetenza od eccesso di potere accordato 
avverso le sentenze di tutte le giurisdizioni 
speciali dalla legge del 20 marzo 1877: la cui 
osservanza è inculcata anche alla IV Sezione 
(leI Oonsiglio di Stato, articolo 19 della legge 
31 Inarzo IS89, e più specificataluente fu ricor­
data con clausola aggiunta, relativa appunto ai 
ricorsi, nell' art. 19 della legge sulla giustizia 
aI111Uinistrativa, pe.r rinTllovere ogni dubbio. 

Oosì il ricorso è portato al SUprelTIO Ma­
gistrato giudiziario di tutto il Regno, che de­
cida autorevolniente con criterii uniforlui di 

.	stabile giurisprudenza le quistioni di cOlnpetenza 
tra l'autorità giudiziaria e l' aIunlinistrativa: 
attribuzione non nuova, Iua identica a quella 
conferita espreSSall1ente coi citati articoli 20 e 21 
della legge del 1889, sicchè è nlera quistione di 
!)rocèdura pel nioniento in che l'eccezione d' in­
cOlupetenza è sollevata. 

(Juelli al contrario' che negano il ricorso, 
pur riconoscendo di l'incontro alla sentenza della 
T'V Sezione' del Oonsiglio di Stato la necessità di 
un rill1eelio per la tutela giudiziaria del diritto 
civile o politico che si creda leso, debbono anl­
111ettere che sopravviva al giudicato clelIa IV Se­
zione la libera azione dinanzi ai nlagistrati di 
tutto il Regno, secondo le distinzioni giurisdi­
zionali per luateria, valore e luogo, in nlodo che 
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la .questione di incolupetenza della IV Sezione 
del Oonsiglio di Stato potrebbe essere decisa e 
passare in giudicato sull' ingresso dell' istanza, 
innanzi alla più "Lunile delle Preture del Regno. 

Però nell' applicazione nella nostra teorica 
bisogna star fernli a due concetti fondalnentali 
sÌ per la sostanza che per le conseguenze. 

E dapprinla, va ripetuta ancora una volta 
la definizione di eccesso di pote'te, per cui si dà 
dritto al ricorso in Oassazione,e che aggiun­
gendosi al Ill0tivo generico d' inconlpetenza po­
trebbe parere qualche cosa di essenziahnente di­
verso, che tocchi al luerito della causa. 

No, ha detto costantenlente la nostra Oorte 
di Cassazione: 

" Se nell' atto di autorità eccesso di potere 
" è qualunque arbitrio, qualunque abuso d'au­
" torità con violazione di legge, nell' atto di giu­
" risdizione eccesso di potere non è l' aver giu­
" dicato 111aIe, n1a bensÌ l'aver giudicato inconl­
" petentenlente, quando ciò sia non in luateria 
" deferita ad altra autorità giurisdizionale dello 
" stesso ordine (incolnpetenzain senso proprio), 
" lua in 111ateria deferita ad autorità di ordine 
"diverso, o sottratta a qualsiasi giurisdizione 
" (eccesso di potere) ". 

Dunque non c' è soggezione dell' autorità 
anlnlinistrativa, che si Inantenga nell' ànlbito 
de' suoi donlinì, all' autorità giudiziaria, lua in­
dipendenza assoluta dell' autorità giudiziaria 
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arinata in sua difesa per l'integrità della propria 
giurisdizione nella deterluinazione dei dritti ci­
vili o politici ad essa affidati. 

Bisogna in secondo luogo Il1antenere rigi­
dalnente l' osservanza del precetto dell' art. 4 
della legge del 1865, cOlupletato per l'attuazione 
dall' art. 4, n. 4, della legge del 31 Inarzo 1889. 
L'autorità giudiziaria non può spiegare diret­
taluente la sua azione nel calUpo alunlinistra­, 
tivo. E l' autorità anlministrativa che deve re­
vocare o modificare il suo atto nel lllodo già 
designato dalla legge, quando ciò sia necessario 
per confornlarsi al contenuto clelIa decisione giu­
diziaria sul dritto controverso. Ed invero l' au­
torità anll1linistrativa non toglie di l1leZZO il suo 
atto senza l' rtccon1.pagnaluento dei provvedi­
menti suppletivi che siano del caso, il che non 
sarebbe dato all' autorità giudiziaria. 

I..iaonde, se una sentenza della IV Sezione 
del Oonsiglio di StatoconferI1li, col rigetto del 
reclaIuo, l' atto inlpugnato dell' ...~lnnlinistrazione 
attiva, la cassazione di quella sentenza non 
iluporterà che annullaluento dell' atto giurisdi­
zionale di conferlua pel nlotivo attinente al 
diritto controverso, non annullanlento delle ri­
soluzioni sugli altri nlotivi di ordine anlnl1nl­
strativo, non annullaluento delr atto aluluini­
strativo anteriore che starà per sè, :fino alla 
revoca o nlodi:ficazione nel 1110do detto di 
sopra. 
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Ma che sarà se la sentenza della IV Sezione 
abbia annullato l'ilnpugnato atto a111lninistra­
tivo, 0, nei casi in cui è dato il pronunciare in 
nlerito, l'abbia revocato o nlodific·ato? Può dirsi 
che la cassazione della sentenza sia anllulla­
Inento unicanlente della definizione del rapporto 
giuridico, che si riconobbe elnessa. inconlpeten­
telnente in luogo dell' autorità giudiziaria, non 
annullanlento del provvedinlento amnlinistrativo 
che ne dipende, e che starà nell' ordine a111nli­
nistrativo, finchè, per effetto della decisione 
giudiziaria in nlerito sul rapporto giuridico con­
troverso, non sia obbligo della stessa IV Sezione, 
per cOllfernlarsi a quella decisione, di revocare 
o lnoc1ificare il provvedinlento anlnlinistrativo 
contenuto nella sua sentenza. 

Però su questo punto io riserbo· il lnio giu­
dizio definitivo, al seguito di nuovi studi, finchè 
non occorra il caso che sottoponga il problenla 
alla risoluzione eli questa Oorte Suprenla. 

Ripeto questa riserba, cOll1unque in genere 
sia evidente, che la libertà delle lnie convinzioni 
allnOlnento dell' esplicazione della ll1ia funzione 
di lnagistrato non sia punto vincolata dalle opi­
nioni, che più o ll1eno risolutalnente esprinlo 
in queste discussioni scientifiche anticipate, fatte 
per agevolare la retta interpretazione clelIa legge. 

Venianlo ora agli altri probieini sulla cui 
soluzione lasciai in sospeso lo scorso anno l'an­
nuncio della nlia opinione. 
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1. Dato il ricorso per incolnpetenza o ec-\ 
cesso di potere alle Sezioni unite della Oassa-: 
zione di Ron1a avverso le sentenze di giurisc1i-: 
zioni speciali, ai terluini déll' art. 3, 11. 3, della: 
legge 20 Inarzo 1877, è assegnato col seguente 
art. 6, ultimo con1n1a, il terluine di novanta 
giorni dalla notificazione della sentenza per la 
presentazione di questo ricorso. 

Laonde, se si a111n1ette che C0111peta il ricorso 
avverso le sentenze della IV Sezione del Oon­
siglio di Stato, ai tern1ini del citato art. 3, n. 3;. 
è conseguenza necessaria l'applicazione del se­
guente art. 6, che assegna un ten1po detern1i-. 
nato per la produzione del gl~avame~ 

Che se scade questo tennine, passa in giu­
dicato per le parti contendenti, e per quelle­
che hanno in esse la loro legale rappresen­
tanza, lasentenza in Iuerito della IV Sezione, nè 
si potrà più cOllvellere il fondamento di quella 
competenza, che fu accettata ed attuata già in 
un pronunciato irrevocabile. 

Ora può dirsi davvero che n1enOlni l' a u to­
rità della sentenza clellaIV Sezione del Consiglio­
di Stato la possibilità dell' annullamento per de­
cisione della Magistratura Suprelua del Regno, 
quando ciò non può essere per n10tivi di me­
rito, ma ùnicaluente per la custodia de' limiti 
giurisdizionali, e quando la concessione appunto~ 
di quel riluedio in telupO deterniin~to dÈt il niodo 
di esaurIre piùpronta111ente la stessa quistione 

4 
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d! ,con1petenza? Provvederebbe dunque lIleglio 
aU' autorità e dignità dell' alto Consesso la dot­
trina, che vuoI, concessa libera 1'azione giudi­
ziaria, sino al con1pinlento della prescrizione 
o~dinaria, per la ricognizione del dritto che si 
pretende leso dalla sentenza della IV Sezione? 
Sicchè il suo contenuto potrebbe essere colpito 
indirettalnente da una dichiarazione d' incom­
petenza derivante da una sentenza in 1nerito 
e1nessa dal giudice ordinario pur 'negli infÌlni 
gradi? 

2. Secondo proble1na. Se si opponga la 
inco1npetenza della IV Sezione del Consiglio di 
Stato, non perchè la causa sia di competenza 
giudiziaria, nla perchè la 1nateria spetti all' .A.n1­
111inistrazione attiva, quali nor1ne si desumono 
dalla legge? 

Dissi già lo scorso anno non essere appli­
çabile la disposizione dell'articolo 20 della legge 
31 n1arzo 1889, che ordina la sospensione e il 
rinvio degli atti alla Corte di Cassazione, se111­
prechè si sollevi eccezione d'incompetenza del­
l'autorità amu1inistrativa, in1perocchè fanno 
parte di detta autorità così 1'Amluinistrazione 
attiva con1e la contenziosa, ed il richian10 sa­
rebbe dall' una all' altra delle due. 

Ma dopo emanata la sentenza della IV Se­
zione con1peterebbe aln1eno il ricorso alla Qas­
t?az,ione per, incompetenza, o eccess,o di potere 
ai terluini del citato art. 3, n. 3, della legge 
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del 1877, attesa la generalità del suo cohtell_uto 
e la necessità delle cose? 

La mia risposta è negativa, non quale, per 
ciò che dissi nel discorso del passatoanuo, 
parve dovesse essere ad un illllstre professore 
e mio diletto amico, in una dotta sua scrittura, 
che trattò profondaluente del graveteIua, co­
Inunque in via incidentale ed in forma Iuolto 
sintetica. Egli, a me così benevolo, si compiacerà 
di trovare che s:Ì! qnesto punto siaIno di accordo 
nell' interpretazione della legge. 

lo ho giustificato senlpre con un concetto 
unico e costante la razionalità del nostro ordina­
mento, che non ad un tribunale speciale all'uopo 
costituito, lua alla Suprelua Magistraturagiu­
diziaria di tutto il Regno, dà la podestà di de-:­
finire i conflitti di attribuzione tra l'autorità 
giudiziaria e l'anlnlinistrativa. 

Dovendo il giudice del conflitto, per rico~ 
noscere in una controversia la competenza se 
giudizi8xia o amministrativa, decidere se vi sia 
o no materia di dritto civile o politico,è evi­
dente essere desso col fatto il giudice supremo 
dell'~sistenza dei diritti, sicchè ove quel magi~ 
strato non fosse preso dall' ordine giudiziario, 
ad altro organo sarebbe deferitR, nell' attuazione 
quella competenza assoluta data all'autorità giu­
diziaria' dalla legge del 1865. 

La Corte eli Cassazione di R0111a deve se­
_gnare adunque i confini rispettivi diattribu-:­
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Z10ne a· tutte. le autorità, anche. in .i~apporto 
alle giurisdizioni speciali, lua unican'lente per 
-assiclirare l'integrità della con'lpetenza giudi­
ziaria, al quale uopo è n'lezzo necessario per lo 
scopo, ed è- l'organo 1neglio adatto per la fun­
,z10ne. 

Ma quando si tratti -di altri rapporti, un 
tribunale dei conflitti, costituito col concorso 
di elelnenti dell' ordine giudiziario e dell' alnnli­
nistrativo, risponderebbe n'leglio alla natura 
dei problen'li da risolvere, con'le è stato già ri­
conosciuto in altre legislazioni europee. OosÌ 
Harebbe se no1). s'invocasse la con'lpetenza giu­
diziaria per la tutela di veri. diritti, IÌla .. bensÌ 
in lnateria d'interessi si disputasse s:e un atto 
del Governo sia ono un atto politico sottratto 
-alla IV Sezione del Oonsiglio di Stato, giusta 
l'articolo 3 della legge 31 n'larzo 1889; in altri 
terlnini se sia o no .. un atto proprio dell' alnlni­
uistrazione attiva posto per legge al di là della 
sfera dell' alnlninistrazione contenziosa. 

Lo .stesso deve dirsi se sorga conflitto tra 
la IV. Sezione del Oonsiglio di Stato e la Corte 
de' Conti, benchè questa in fatto di pensioni e 
di contabilità giudichi di veri diritti. JYlache 
n10nta? Se non è iu controversia la cOlupetenza 
giudiziaria, manca il fondan'lcnto della tutela 
accordata con la legge del 20 marzo 1877. 

Esclusa Hautorità della Oassazione di Roma, 
nessun' altra autorità . è designata dalle leggi 
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attuali per diriInere quei conflitti, e noi annun­
zianlulo già gl' inconvenienti che ne derivano. 
Ebbene, ciò ne inlpone 1'obbligo di denunziare 
la grave lacuna anticipando gli anlmoninlenti 
della pratica, Iua non ci autorizza a colmare il 
vuoto con arbitrario allargalnento della legge 
del 1887, anzi ce ne riIuuove la natura del pro­
blelua, che tocca alla giurisdizione propria di 
questa Oorte Suprenla, e il Inio convincimento, 
che occorra la creazione per legge di altro or­
gano speciale da costituire appositamente con 
luembri tratti dalla Oorte di Oassazione di Roma, 
dal Consiglio di Stato e dalla Oorte dei Oonti. 

Ed ora al cOlllinciare del nuovo anno quale 
è l'augurio che io espriluo, acconlpagnandolo coi 
nliei voti più ardenti? E che la Magistratura 
italiana, pure negl' infilui suoi gradi, trovi occa­
sione nell' opera sua quotidiana di riaftermare 
la sua autorità, con. quella sapienza, fernlezza e 
dignità di cui ha dato tanti esempi. Deh! che 
a tal uopo sia curata rigidamente l'osservanza 
delle forme, come garantia della sostanza, e conle 
coefficiente necessario della pubblica fiducia, e 
che nulla ci turbi all' intorno, nulla ci distragga. 

Salutando anche una volta insielue abbrac­
ciate la giustizia e la pace, inchinandoci al Re 
prode e leale, che della pace e della giustizia 
è tutore supreIUO, inauguriaillo nel suo nonle 
augusto, con anilllo sereno, con volontà sicura 
i lavori del 1895. . 
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P AR'l'E PRIMA. - Affa}"i civili. 

I. 

Affari com uni alle cinCJ.ue Oorti di Cassazione. 
Hicorsi a carico: 

pendenti alla fine del 1893 . N. 504 
sopraggiunti nelr anno 1894 » 426 

Esito dei ricorsi esa!lriti: 

per recesso. . . . . . . . . . . . . . . . . N. ~o 

per dichiarazione di cessata materia a contendere. » 6 

per dichiarazione d'inammissibilità . . . . . . » 13 
con rigetto. . . . . . . . . . . . . . . . . » 220 
con cassazione intera o parziale della sentenza impu:gnata. » » 
cassazione con rinvio. . » 116 

» senza rinvio . . . . -. . . . » » 

provvedimenti ordinatorl . . . . . . . >.~ » 
ricorsi rimasti pendenti alla fine del 1894 . » 545 
numero dei controricorsi presentati . . . » 138 

N. otto -sentenze decisero diciassette ricorsi. 

Termini nei quali furono pubblicate le sentenze dal 
giorno in cui la causa passò in istato di decisione: 

entro 8 giorni N. 63 

» 15 » » 180 
» 20 » » 67 

» un mese » 40 
dopo un mese » 26 

Durata delle cause decise ll1 Cassazione dalla data 
del ricorso a quella della sentenza: 

non oltre a tre mesi . . . . N. 59 

da più di tre mesi a sei mesi » 137 
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da pii\ di sei mesi ad un anno N. 1:35 
da un ~linoa- due' » 37 
da due a tre anni » 5 
oltre tre anni. . » 3 

II. 

Affari di competenza specia~e della Corte di Cassazione 
di Roma, Sezione unica. 

Ricorsi a carico: 
pendenti alla fine del 1893 . N. 142 
sopraggiunti nell'anno 1894 » 164: 

Esito dei ricorsi esauriti: 

per recesso. . . ." . .' . .. . . .' . .. .' . . N. 13~ 

per dichiarazione di cessata materia a contendere. » » 
per dichiarazione d'inammissibilità. . . . .. . » .13 

con rigetto. .. . . " . ." . . .. . . . . . ».. 112 
con cassazione intera o parziale della sentenza impugnata » ». 
cassazione con rinvio. . » 79 

» senza rinvio . . » 3 

provvedimenti ordinator! » .3 
ricorsi pendenti alla fine del 1894" . » 86 
numero dei controricorsi » 47 

N. otto sentenze decisero sedici l;icorsi. 

Termini nei quali furono publJlicate le sentenze dal 
giorno in cui la causa' passò in istato di decisione: 

entro 8 giorni , .- N. 31 

» 15 » » 101 

» 20·»' » 40 
» un mese » 26 

dopo un mese » 11 

Durata delle cause decise in Cassazione dalla data 
del ricorso a quella della sentenza: 

non oltre ,tre mesi. .. . N. 42 

da più di tre mesi a sei, .. » 76 
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da sei mesi ad un anno . N. 85 
da un anno a due )) 9 

da due a tre anni » l 

oltre tre anni. . » 2: 

III. 

Ricorsi alle Sezioni unite in materia di competenza e 
eli conflitto. 

Ricorsi a carico: 

. pendenti alla fine del 1893 . . . N. 83 
sopraggiunti nell' anno 1894 » 124 
per dichiarazione di competenza riguardante materie deferite 

alla cognizione e.sclusiva della Oassazione di Roma »36 
per conflitti tra autorità giudiziarie dipendenti da diver,3e Oorti 

di Oassazione o tra le Oorti medesime. . » 8 
per conflitti tra tribunali ordinari e speciali. . . . . » 4 
per conflitti tra 1'autorità giudiziaria e r amministrativa ;:;> 62 

che impugnano sentenze di giurisdizioni speciali per ragioni di 
competenza od eccesso di potere , . . . . .» 5 

per gli stessi motivi che dettero luogo ad un primo annulla­
mento . . » 9 

ESIto elci ricorsi esauriti: 

per recesso. . . . . . . » 11 

con sentenza. .... » 128 
rIcorsi pendenti alla fine del 1894 » 68 
numero dei controricorsi » 8 

N. quattro sentenze decisero otto ricorsi, 

Le sentenze delle Sezioni unite, che (escluse q nelle 
per recesso) sono 124, le quali decisero 128 ricorsi, vanno 
distinte come segue: 

per determinazione della competenza speciale della Oassazione 
di Roma . . , . . . . . . . . . . . . . . . N. 23 

per definizione di attribuzioni tra l' autorità giudiziaria e 1'am­
ministrativa o fra tribunali ordinari e giurisdizioni speciali 
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sia sotto forma di conflitti o di provocazione diretta per 

dichiarazione della competenza a questa Corte Suprema, sia 

per effetto di ricorse> ordinario. . . . . . . . . . N. 79 


sui ricorsi per incompetenza od eccesso di· potere contro sen­
tenze di giurisdizioni speciali . . . . » 9 


sopra secondo ricorso per motivi identici a quelli che dettero 

luogo al primo annullamento. . . Ca) 13 


Totale N. 124 


(a) 	cioè: di annullamento N. 4 

di rigetto. . . » 9 
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PARTE SECONDA. - Affari penali. 

Prima sezione penale. 

Ricorsi: 

pendenti al primo gennaio 1894 N. 689 

pervenuti nelr anno . . . . . » 2851 


3540 


Esauriti nell'anno 1894 senza discussione 
de' motivi: 

per recesso dal ricorso . . . . N. 63 

per estinzione dell' azione penale. . » lO 


per inammissibilità. . . . . . » 977 


1050 


Con discussione de' motivi: 

contro sentenze ~ rigetto. . . . N. 74 

di sezione d'accusa ì annullamento. 

o 

» 83 


157 


Vi sono comprese n. 41 sentenze, 

su ricorso contro sentenze dei Tribu­

nali militari: 


contro sentenze ~ rigetto. . . N. 1540 

di Corte d'Assise ì annullamento » 170 


1710 

1867 


Totale ricorsi esauriti nell' anno (1) 2917 


Ricorsi pendenti il primo gennaio 1895 N. 623 


equivalenti a N. 471 procedimenti. 

Sentenze in pubblica udienza N. 2021 


(1) Equivalenti a N,o 2021 procedimenti. 
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Durata del giudizio dalla sentenza denunziata: 

non oltre tre mesi. . . N. 767 
da tre mesi a sei mesi . » 1244 
da sei mesi ad un anno. . » l O 
oltre un anno. . . . . » » 

Total8 N. 2021 

Conflitti e designazione di Magistrati: 

pendenti al primo gennaio 1894 N. lO 

pervenuti nelPanno »n~) 

Totale N.249 
decisi nell' anno » 234 

pendenti al primo gennaio 1895 . N. 15 

Revj sioni: ' 

pendenti al primo gennaio 1894 N. 1 
pervenute nell' anno. » 4 

Totale N. 5 
decise neJP anno » 5 

Seconda sezione penale. 
l'iCOl'si 

procedimenti pendenti al primo .gennaio 1894 N. 594 658 
sopravvenuti nel 1894 . . . . . . » 7682 7924 

Totale . N. 8276 8582 
esauriti nel 1894 »·7520 7759 

pendenti al primo gennaio 1895 N. 756 823 

Esauriti senza discussione dei motivi: 

per recesso del ricorso . . . . N. 158 
per estinzione delP azione. penale »' 103 
per inammissibilità del ricorso » 3181 

3442 
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Esauriti con discussione dei motivi: 

contro sentenze dei Pretori - Rigetti . . . N. 255 

- Annullamenti » '70 


id. Tribunali - Rigetti . . . » 133'7 


- Annullamenti » 163 


id. Corti - Rigetti . . . . » 2100 

- Annullamenti »153 


4018 

Durata del giudizio di Cassazione dalla 
data della sentenza impugnata: 

non oltre tre mesi . . N. '7165 
da tre a sei mesi. . . » 332 
da sei mesi ad un anno » 19 
da più di un anno » 4 

'7520 '7'759 

NE. - Le sentenze proferite nelPanno furono . . N. 7533 

delle quali definitive. . N. 7520 

preparatòrie . . »13 

Totale N. '7533 

Rimessioni: 

pervenute nelP anno . N. 20 

decise nelP anno . . » 19 

pendenti al primo gennaio 1895 . N. 
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Sezioni unite. 

Procedimenti: 

pendenti al primo gennaio 1894 
pervenuti nell' anno . . . . . . 

. decise nell' aBno . . . . . . 

pendenti al primo gennaio 1895 

Totale 

N. 
» 

N. 
» 

N. 

4 

8 

12 

9 

3 




